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REGOLAMENTO DIDATTICO  

DEL CORSO DI PERFEZIONAMENTO IN 
“AUTISMO E APPRENDIMENTO NELL’ARCO DELLAVITA” 

A.A. 2025/2026 
 

 
Art. 1 - FINALITÀ 

 

Presso l'Ateneo di Trieste, in conformità agli artt. 16 e 17 del D.P.R. 162/82 e all’art. 6 della Legge 

341/90, visto il “Regolamento in materia di Master universitari di I e II livello, Corsi di 

perfezionamento, Corsi di alta formazione permanente e ricorrente”, si attiva, per l’a.a. 2025/26, il 

Corso di Perfezionamento in “Autismo e apprendimento nell’arco della vita”, in seguito denominato 

“Corso”. 

 

Il Corso è attivato su proposta del Dipartimento di Studi Umanistici e del Dipartimento di Scienze 

della Vita, in collaborazione con la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia – Direzione centrale 

salute, politiche sociali e disabilità e con ASUGI - SC Integrazione Sociosanitaria per le Disabilità 

Cognitive e Intellettive dell'Adulto. 

 

Il Corso si svolgerà dal 15 ottobre 2025 al 30 maggio 2026. 

La Direzione del Corso ha sede presso il Dipartimento di Studi Umanistici.  

Indirizzo: Via Lazzaretto Vecchio 8, Trieste. 

 

Recapiti per informazioni di tipo didattico-

organizzativo:  

Prof.ssa Elena Bortolotti 

E-mail: ebortolotti@units.it 

Sito Internet https://portale.units.it/it/studiare/post-lauream/perfezionamento/elenco-corsi; 
https://disu.units.it/it 

 

 
 

 
 
 
 
 

 
Art. 2 - OBIETTIVI FORMATIVI E PROFILO PROFESSIONALE 

 
I giovani con autismo, raggiunta la maggiore età, escono dal mondo della scuola e dalla presa in 

https://portale.units.it/it/studiare/post-lauream/perfezionamento/elenco-corsi
https://disu.units.it/it
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carico dal servizio di Neuropsichiatria Infantile. Si tratta di un passaggio istituzionale che provoca 

disorientamento nella famiglia e nel/la giovane.  

 
Il tema del Progetto di vita (PdV) diviene centrale, esso riguarda quel raccordo fondamentale che 

deve venirsi a creare tra il passa-to, fatto di esperienze familiari, scolastiche e di comunità, e il 

futuro, per il quale devono con-solidarsi e nascere nuovi obiettivi e nuove capacità e competenze.  

Il presente Corso è rivolto a operatori del settore sanitario, sociale, socio-sanitario, educativo e 

scolastico. 

Obiettivo è formare professionisti capaci di interagire tra loro con condivisione di conoscenze, di 

linguaggio, di obiettivi progettuali finalizzati a gestire la transizione, a concepire il PdV idoneo per 

rispondere in modo personalizzato e realistico alle esigenze di ogni giovane con autismo che si 

affaccia alla vita adulta. 

La presente proposta intende essere un arricchimento professionale per coloro che lavorano a 

diretto contatto con le persone con disabilità e che sentono la necessità di approfondire in particolar 

modo il tema dell’autismo. 

 
Art. 3 – AMMISSIONE 

 

Il requisito per l’ammissione è il possesso di uno dei seguenti titoli: 

• Laurea triennale/quinquennale e Vecchio Ordinamento di ambito sociale, educativo, 

psicologico, socio-sanitario  

oppure 

• Laurea triennale/quinquennale e Vecchio Ordinamento + Titolo di specializzazione TFA 

per l’insegnamento alle persone con disabilità. 

 

Professionalità previste: Medici, Psicologi, Infermieri, Assistenti Sociali, Terapisti della neuro e 

psicomotricità dell’età evolutiva, Tecnici della riabilitazione psichiatrica, Terapisti occupazionali, 

Educatori professionali, Educatori socio pedagogici, Logopedisti, Insegnanti di sostegno (laureati 

con titolo di percorso TFA per l'insegnamento alle persone con disabilità) 

Il numero massimo degli ammessi al Corso è fissato a 40.  
 
Il numero minimo sotto il quale non verrà attivato il Corso, corrisponde a 20. 
 
Il numero massimo di uditori previsti è 4 
 

Sono previsti 10 posti per ogni ambito (sociale, educativo, psicologico, socio-sanitario). Nel caso 

in cui i candidati di uno o più ambiti superino il numero massimo previsto per ambito (10), potranno 

essere ammessi a condizione che il numero totale dei candidati di tutti gli ambiti non superi il 

numero massimo previsto (40). 

In caso di superamento del numero di aspiranti è prevista una selezione.  
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La selezione avverrà tenendo conto di: 

compilazione di una scheda sulla professione svolta e una lettera motivazionale. 

 

Art. 4 – ORDINAMENTO DIDATTICO E PROGRAMMA DEL CORSO 

 

Le attività didattiche sono svolte in lingua italiana. 

L’obbligo di frequenza è pari al 70% delle ore previste. 

Il corso si terrà in presenza nella giornata del sabato, mattina e pomeriggio con i seguenti orari: 

mattina 9.00-13.00; pomeriggio 14.00-18.00. 

Le sedi indicate per le lezioni sono: 

Dipartimento di Studi Umanistici (Androna Campo Marzio 10) 

SC Integrazione Sociosanitaria Disabilità Cognitive e Intellettive dell'Adulto (San Giovanni in 

Piazzale Canestrini 1)  

L’attestazione sarà rilasciata ai/alle partecipanti che risultino avere frequentato almeno il 70% delle 

ore previste per le attività formative in aula. 

 

 

Art. 5 - CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE 

 

Il contributo di partecipazione è di 616,00 euro, di cui solo l’imposta di bollo di 16,00 euro a carico 

del partecipante. L’imposta di bollo non è in nessun caso rimborsabile.  

 

 

 

 
 


